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| IPASSEMBLÉE NATIONALE 
ED IL PIEMONTE 


L'Assemblte Nationale, parendole che l’Italia 
rion sia maltrattata abbastanza dalla spada mili- 
tare; desidera’ con tutta l’effusione» del’ cuore di 
vederla coniculcata ‘ariche più ,'e nel caritatevole 
sito zelo non cessa dal denunciare al‘ dispotismo 
quell’angolo della penisola, ove si respira dntora 
un'aura di' vita‘ politica. Perchè quest’ arigolo 
deve rimanere intatto ? Pereliè ‘non’ subirà egli 

pure la sorte del rimanente? Perchè colla sua 

| iiibite’ nom ‘assiolita al'partito  dell’Assemblée la' 
facoltà di fare tt passo più avanti? Misero partito 
che dérca'il'trionfo nella redzione, e che ‘sessanit’ 
arini di luttuose ‘esperienze non ‘1’ hanno ammo- 
riito ancora; che una reazione 'è uria rivolazione, 
e che una rivo'uzione ‘ne menta un’altra ; ele sue 
reazioni pretenziose e' smodate hanno sempre 
finito ‘in suo danno | 

Non ba guari , ‘il foglio legittimista aveva sa- 
pito ‘per ispiràzione, che le tre potenze del Nord 
avevano offerto il loro appoggio ‘ai governi re 
golari e ‘conservativi d’Italia ‘nél’caso che la ri- 
voluzione fosse “ancora ‘per ‘riulzare il capo: E 
siccome il Governo Sardo non sarebbe ‘nel caso 
di aver bisogrio di'tale ippoggio, giacchè anche 
da sè fa discretamente bene i suoi affari } così, 
secondo l’Assembilée, non'è ‘esso un Governo re- 
go'ato è conservativo. Stranu maniera di diven- 
tar Governo regolare, quello di mancare della 
confideriza ‘de’ suoi ‘amministrati è di ridursi al 
pulito che per conservarsi si abbia a ricorrere 
all'aiuto sémpre odioso di forze straniere. 

Ma appunto per questo PAssemblée trova ‘che 
il'sig. Avigdor' ba avuto torto di stampare nella 
Patrie un elogio di' saviezza edi morletazione 

vérso il'Governo di cui è suddito. Quale mode: 
razione; esclama | .Assemblée in un Governo chie 
là rompe in tn modo così scandaloso colla Santa 
Sede, che fa imprigionare; poi esiliare due'arcive- 
scovi'e fa'incirca lò stesso con' vari preti? Quale 
savi@zza in un Governo che tollera”giornali quali 
sonò il Progresso; la‘Gazzetta del Popolo, VAv- 
venire e tinti altri che attaccano coll’estrema vio- 
lenza 'è'céll'estremo cinismo; tutti i governi re- 
golari d'Italia, ed espongono all'odio ed al ridi- 
colo il Papa ; il Re di‘ Napoli, il Granduca di 
‘Toscani, eco? i c : 

Quanto ni giordali, ci sì permetta anche a noi 
di ‘domatidare ‘all'Assemblea ,'se' sia savio il Go- 
verno francese ‘il’ quale essendo ‘repubblicano, e 
tale riconosciuto al‘di dentro” e al di fuori, ciò 
nulla di ‘meno tollera un’anarchia di giornali che 
coll’estrema: violenza e l'estremo. cinismo si ac- 
cordano'tutti a combattere il Governo: legale, è 
sono-poidiscordi su ‘quello ‘che vorrebbero so- 
stituirviy imperocchè'gli uni vogliono il conte di 
Chambord; gli altri il conte di Parigi,;questi una 
reggenza; quelli un direttorio; quali una fusione 
delle due dinastie , quali: altri la prolungazione 
dei.gioteri. nel Bonaparte, e chi una repubblica 
rossa..e chi una repubblica azzurra, a talchè: in 
fin dei conti i francesi non san quel che si vo- 
gliono,. e: cogli. interminabili loro. dispareri non 
danno-saggio di troppa saviezza; come neppur 
savio è il loro Governo, né savi gli, uomini che 
primeggiauo iu Francia, i quali;colla loro autorità; 
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ESPOSIZIONE 
D' OGGETTI D' INDUSTRIA DI SELVAGGI INDIANI 


nani ine salone del IV auxhall: 


cFra I Orenoco vil: fiume delle Amazzoni ed il 
versante orientale delle: Abde distendonsi . ster- 
minate. lande quasi affatto inesplorate e. popolate 
solo .sulla riva dei fiumi da tribù d’ indigeni, in- 
volti ancora in una barbarie primitiva. Egli è 
per ehtro a queste regioni selvaggie che il D.r 
Miaerati} ‘coll’ arditezza di ‘un discopritore e 
coll’ abilità di' un uomo dotto rimontando l O- 
renoco e quindi i suoi affluenti, il Guaiavero e 
l' Inirrita , fece una lunga: escursione, ‘in cui im- 
piegò tre anni. ;...... 

Molti oggetti di storia naturale o rari o nuovi 
egli spediva di là in Europa; ma la collezione 
forsé Ja più completa e' preziosa + certamente la 
più clriosà ed originale, di oggetti cioè che ri- 
sguardano i costumi e Î industria (se possiamo 


servirci di questa parola) dei selvaggi, se la portò 


n 


seco slo ritorno, e adesso |’ ha esposta al 
pubblico nel salone del Wauxhall. 


"L0 


L'Ufficio. è: slabilito in via: S. Domenico, casa Bussolino, 
portà N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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prudenza è patriottica ebergia non sano méttere 
un fine a tanta Babilonia. ; 


Noi almeno sappiamo ciò che vogliamo, e vo- 


gliamiò' una cosa che ‘ogni ‘nazione ha il diritto di 
volere e il dovere di adoperarsi per conseguirla. 
Coù quel'medesimo diritto che i Francesi fecero 
tanti sacrifizi è tanti sforzi per liberarsi dalla 
straniera dominazione inglese; e ‘yl’Inglesi per 
liberarsi dai Danesi, e gli Spagholi per liberarsi 
daî Mori è i Fiamminghi pet liberarsi dagli 
Spagnoli, e ‘i Greci per liberarsi, dai Turchi, é i 
Russi per liberarsi dai Tartari e dai Polaechi, 
e i Tedeschi per liberarsi anticamente day 
Slatî, modernamente dai Francesi, € li Svizzeri 
per liperarsi dagli Austriaci , e tutte le nazioni 
insomma: per liberarsi ‘da ‘Altre “nazioni che re 
vollero opprimere, così noi ‘pure tendiamo a. li- 
berarci dall’oppressione degli Austriaci, i qual 
t ion ‘hanno alcun diritto di liraineggiare un po- 
polo tanto da loro diverso di lingua e di costum 
edi cui in 37 anni non hanno saputo, neppure 
in minima parte, cattivarsi la benevolenza o la 
stima: Non pare all’ Assemblie che gl Italiani 
hanno questo diritto? L° hanno sì, e molto più 
sacro e più evidente di quello che gli uomini 
dell’'Assemblée nationale lo abbiamo di com- 
battere il Governo legale esistente ‘in Francia, 
per sostituirvene un altro. 


Venendo ai vescovi e pret', conveniamo anche 


nigi che‘il Governo Sardo ha usata poca mode- 
razione, ed avrebbe forse incontrato più nel gu- 
sto dei Mootalembert, dei Falloux , dei Capefi- 
gue è di altri adoratori dei legittimi Governi di- 
spotici , se avesse imitato i regolari e conserva- 
tivi Governi d’ Aùstria'e dli Russia pei quali 1 4s- 
semblie ba una speciale ‘tenerituiline. Infatti il 
giovane e cavalleresco Iniperatore fece cavalle- 
rescamente arrestare otto 0 dieci vescovi che gli 
dispiacevanò, e gli uni.deporte, gti altri relegare 
inun convento ‘senza alcuna formalità. di- pro- 
césso, altri consegnati in mano ai regolari e con- 
servalivi tribunali militari. gli fece condannare 
alla forca, ai ferti) alla reclusione | dando però a 
tutti saggi dell’imperiale: sua clemenza. Colla 
stessa moderazione fece/arrestare un ‘centinaio di 
canouici delle primarie cattedràli di Ungheria, è 
strappati loro gli ‘abiti ecclesiastici ‘di dosso, fu- 
rono coperti con un cappotto, un donnet de po- 


lice y îudi una giberna ‘al'collo e un fucile sulle 


spalle. gli fece inreggimentare nelle. sue, troppe 
d’Italia. I preti gregari poi, portando rispetto al 
loro capo cobsecrato, e considerando che un’altra 
parte del loro corpo non gode dello stesso privi- 
legio, gli fece stendere sulla panca è refilare agli, 
uni trenta, agli altri quarabta 0 cinquanta colpi 
di bastone. ' L° 4ssemblie , Nationale , troverà, 
senza dubbio molto. regolare e conseryativo , e 
soprattutto spiccio èéd economico questo rimedio. 


Il pio e religioso Nicolò nè aveva già dato l'e- 


sempio alcuni anni prima. quando a dispetto di 


tutti i concordati, di tutte le pattovizioni, vecchie 


e iiuove, è persino di un riconosciuto diritto, pub- 


blico , si fece a perseguitare il clero della Polo- 
nia e della Russia, ripagando. così le b'asimeyoli 
compiacenze di Gregorio XVI, d° infelice me- 
moria, quando contro l'interesse della Chiesa, 
della giustizia e dell'umanità fulminò un breve di 
scomunica contro i Polàcchi cattolici. Tra i ve- 
scovi perseguitati' dallo, Zar,.è seguatamente da 
nominarsi. monsignor, Guzkowsky ,, vescoyo, di 
Podlachia, che fu.arrestalo , imprigionato , esi- 
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Noi invitiamo i lettori. a, voler, spendere. qual- 
che..ora di, tempo intoruo al (essa, ,assicu» 
randoli che non si troveranno. d’ averla. spre- 
cata. Che se alcune nostre parole, potessero. ;ag- 
giungere eccitamento a loro e concorrere  quiadi 
ad onorare chi si è meritato, premio beu più che 
di parole., noi non. ci ristaremo dal farlo, 

. Egliè come leggere una,pagiua della storia, del- 
l'umanità, la, prima pagina,..in cui vedesi luomo 
che pare appena allora. uscito dalle, mani della 
natura, obbedir:solo alla legge della conservazione 
propria, accontentarsi di. ciò che. la, terra, offre 
spontanea, limitare l'intelligenza, che; Dio gli ha 
dato,;. alla soddisfazione. dei. primi. bisogni. del 
corpo, senza pensiero ) del domani, senza inem- 
meno il desiderio della proprietà, questo.gran ce- 
mento della società civile. 

La palma; ecco la. pianta. provvidenziale che 
somministra a quei selvaggi quasi ogni neces- 
sario; .del suo frulto si .cibano: dell’ involuero 
del frutto si fanno alcuni ornamenti ed usano a 
modi beretto iu'certe festé; delle foglie coprono 
l\esterno delle ‘loro capanne : della corteccia 


‘si fanno calzoni’ e camicie’ ( che indossano però 


solo in certi. momenti, onile difendersi da nu- 


vole .di .ovqigherini;a; lei cui morsicature. soho. 
È gi a Alla o Eno - A À È 


dti 


Le lettere, ecc. 5 


liato, maltrattato in. mille modi: papa Gregori ® 
emise i soliti sospiri, le solite lacrime, i soliti pia 

guistei : il cardinale Lambruschini mandò le so- 

lite proteste,. gridò, ‘conîe al solito; contro.i vio- 
lati»dirittì della Chiesa ; maotutto indarno. Lo 
Zat volle la dimessione dell’innoceute prelato,...e 
la Corte di. Roma sempre schiava. della diploma- 
zia; sempre codarda'in faccia a quelli che le fanno 
paura, sempre prouta a sacrificare. lavgiustizia a 

più meschino dei suoi mondadi interessi non tardò 
a compiacerlo. 


Il 7.sprile 1841. Gregorio XL dirigeva a 
monsignor Gutzkowsky un breve col quale lo 
èsortava a daré.la sua rinuncia: y esortazione che 
equivaleva ad unicomanilo. E come Pio VII per 
indunee»i véstovi francesi a tingnciare citava loro 
l'autorità di.S. Agostino, che » i vescoyi sono 
ss ‘ordinati pei popoli cristiani ,.e:che devono per 
» ciò disporre del suo episcopato in. quel modo 
» che meglio conferisce al bene di.essi popoli ed 
» ‘alla pace cristiana »: così questa medesima au- 
torità la citava'Gregoriò X.VI al'vescovo di Po+ 
dlachia:; che a-diritto 0 a torto dovette dare la 
sua:dimessione. 

Il Governo sardo‘ in luogo (d*imitare questi 
ammirabili esempi contro due vescovi sediziosi , 
di cui, )° uno, un famigerato ghiottone , -1° altro 
uno. stolido secaltabrighe , ed entrambi odiat: 
dalle loro pecore, ebbe la. vanità di far molto 
chiassg per cose da nulla :. non _ fece bastonare 
alcua prete , non fece inreggimentare alcun. ca- 
nopico., e trattò i due prelati con tanta cortesia 
come si fosse trattato di due gentili, ma bisbe- 
tiche signore.. Questo è veramente, un eccedere 
i termiuî della moderazione, ed ha ragione l 4s- 
semblie' di rimproverare il Governo sardo di 
avere mancato. di moderazione. Avrebbe potuto 
passare più oltre ‘e. rimproverarlo di aver pec- 
cato un tantino di.dabbenaggine: Se quei reve- 
rendissimi e quei reverendi avessero tentata la 


cosa medesima nell’ impero d'Austria o di Russia, 


ameny amen dico vobis, che non lavrèbbero pas- 


sata tanto a buon mercato. 


Fil papa? Ah!.il;papag, Ricordi. un. po 
lAssemblie come.fu trattato Innocenzo XI. da 
Luigi XIV, quando quel papa abolì il diritto di 
asilo. di cuì gudeyano le case degli ambasciatori , 
e che ad ‘insultarlo fio nella. propria residenza 
mandò a Roma il marchese di Lavardin? ricordi 


‘come fu trattato Clemente XIII dai Borboni di 


Francia. Spagna, Napoli. e. Parma; come fu 
trattato Pio VIII dalla Prussia, Gregorio XVI 
dalla Russia. e dall’ Austria.;je come dalle mede- 
sime potenze. che pur fingono di onorarlo e pro- 
teggerlo., è, trattato..al presente Pio IX. Il Go- 
verno:sardo non poteva fare. lo stesso ,..perchè 
non.a tulti è lecito di andare a Corinto. Ma egli 
attese.a far quelle leggi .a cui ogni Governo ha 
diritto,.e lasciò che il papa,lagrimasse e. piavgesse 
a tutta. voglia perchè dopo) che. sarà, stanco di 


| piangere;si metterà a. ridere. 


In.fatti sappiamo. che..Pio IX ha ripresa.la 
primitiva sua.ilarità (e ,mangia e beye coll'appe- 
tito degno di un; Santo Padre, e ingrassa a_me- 
raviglia; e/che adesso è;.ito a villeggiare a Ca- 
stel-Gandolfo, ove passa una vita veramente da 
Papa, intanto che. i Romani ne, pagano le, spese. 
Riconosca adunque TP. 4ssemblie che il Piemonte 
dà poco fastidio al Santo... Papa,.e.che molto, più 
gliene. danno .l’incerta . esistenza politica. della 
Francia.e: le sciocche improntitudini dei, legitti» 
ent ——____6@_Ò/ e E@ Lui 
molto maligne: d’ordinario vanno.a corpo nudo 
e capo scoperto); se ne fanno anche tessuti, che 
o distendono per terra, 0,sospendono, con_cordi- 
celle assai sode. pure di palma, a.guisa di letti 
pensili, da essi chiamati hamache. E di questi tes- 
suti, a mano s'intende, molta copia ve n’ha.nella 
collezione di. cui parliamo : alcuni dei quali molto 
finamente. lavorati ed .adorni nel loro coutorno 
di rabeschi di penne a colori spiccati, vivacissimi, 
fiammeggianti, come:leJves:ono .gli uccelli delle 
regioni. equinoziali: disposte poi. con tanta arr 
monia! di. gradazioni  leggiadria. di. disegno. e 
proprietà d'insieme, ch'ella è una cosa lusinghe- 
vole all'occhio e. veramente. graz:osa., 


Nessuna delle tribù visitate dal dott. Muserati» 


(e ssono:più ‘di: 40); conosceva, l'uso. del ferro, 
questo fattore delle arti, come le.arti sono fattori 
d’incivilimento 3 il: che. vuol! dire:.che non ave- 
vano mai avuta relazione, o.rarà forse led infrut- 
tuòsa, cogli-abitanti delle coste, Tutti i loro ar- 
nesi.da pesca, da caccia e da guerra, che abboo- 
dano nella collezione; sono quindi di legno, duris- 
simo invero e molto. ben lavorato, mediante .il 
fuoco e certi ordigni.di pietra. 


Pigliano i pesci pur coll’arco,,.geltaridosi nek 
(acqua non appena stagliata la. freccia, che ha 


sit lst. Modi" 


deli TRA 


Venerdì 18. luglio © 


Lon 


debbono inditizzarsi franche alla Direzion 
Non si darà corso alle lettere nonvaffrancate. } ir 
Per. gli annunzi, Cent. 25 ognì linea, 

Prezzo per ogni copia, Cent. 28. 


' le Marche e |’ Umbria? E tanto è detestato quel 


istriacò,;, non.il napoletano , noniil toscano, non il, 


passi. 


e dell’Opinio 


misti, che si agitano ‘inutilmente per una. causa 
che:non, ha.più' nissuno avvenire. i 

E poichè l’.4ssemblée. ci parla di governi re- 
golari e conservativi, vorrebbe - ella. dirci come 
sia tale il: Governo austriaco, mentre (un Mini- 
stitodi Vienna è. venuto pur ora. a. siguificarei 
officialmente; che niente.in quell’impero vi è di 
regolare; che: tutto vi: è precario, proyvisorio, 
persino le leggi, e che questo stato di cosè dovrà 
durare molto ancorà? Come. è regolare e con- 
servativo il Governo francese, che .la stessa 48- 
semblée disapprova e combatte, non come sem 
plice opposizione ministeriale. ma per un radi- 
cale cangiamento di forma? Come. è regolare e 
conservativo un: Governo che oggi non è sicuro —— 
di: poter vivere il domané, che è combattuto-daà 
venti fazioni e. cle di qui a pochi.mesi subirà. 
forse una nuova catastrofe? Ci dica:come è re- 
golare e conservativo il Governo di Napoli, di- 
sapprovato dali’ Austria medesima, e non è poco, 
e dove chi regna si sostenuta colle crudeltà, de 
sevizie; la. corruzione, i sospetti continui, i pro-" 
cessi incessanti, i quali turbando. }a pace e la si- 
curezza dei popoli non la danno al tirauno che 
zoverna, il quale vive nel terrore permanente di 
essere balzato da una rivoluzione ?, E questa ri- 
toluzione è ella improbabile 0 difficile? Eccovi là 
un bel Governo regolare e conservativo. la cui 
sicurezza dipende dal caso. , n i 

regolare e. conservativo il Governo della 
Toscana, ove il Granduca, a ricompensa della 
fedelià dei suoi sudiliti che operarono spontanea- . 
mente una controrivoluzione per richiamarlo, lì 
sottopone alla verga di una soldatesca s:raniera ? 
Iî Granduca ha tanto ben provveduto alla sua 
conservazione, che quando pattovì l'occupazione 
anstrigca fu costretto a sclamare : » Ora ho fivito 
» di essere Granduca, ed il giorno in cui gli, Au- 
» siriaci dovraonò andarsene, prevedo, che doyrò 
» andarmene anch’ io cou loro, » . |. 

È regolare e conservativo il Governo del Papay 
che per reggersi sulle fracide gambe, ha bisogno 
di alcune migliaia di francesi che lo proteggano 
in Roma, e che notte e giorno stiano sul chi 
vive? e che ha bisogno di un maggior nu- 
mero di Austriaci che. custodiscano le Legazioni, 


Governo da preti, che ove Francesi ed Austriaci 
sè ne andassero, vi ssrehbe da temere un pre- 
ticidio dei più sbbominevoli che siano mai stati. 

Quindi vi è nemmanco la speranza che quel 
Governò chericale, oiiosissimo sopra ogui altro, 
possa giammai acquistare tanto di credito e di 
solidità da potersì sostenere da sè neppure per 
pochi mesi. Quindi se francesi ed austriaci , e le- 
gittimisti e non legitlimisti, ed anco i preti di 
Romaper quanto han carala loro sacra pelle, vo- 
gliono colà un Governo ‘regolare e conservativo 
nel vero sénso,, îl migliore spediente si ‘è di dis- 
fare il Governo del Papa, che non sarà mai, sop- 
portabile, e di sostiluirvene nn. altro che meglio. 
soddisfi alle popolazioni. dba 

Signori legittimisii ed.assolutisti , sapete quali 
sono «i. veri. governi .regolari. e. conservativi ? 
Quelli che per sostenerai,.e per agire.non hanuo, 
bisogno, tlella. forza .,, quelli che sono, talmeute, 
fortificati dalle leggi e dalla opinione pubblica da 
non temere rivoluzioni. Tale è il Governo sardo;. | 
ma non tale è. il: Goyerno francese, non, i’ au=, | | 


papalino ,.i quali confessano loro medesimi di es-, 


uva punta robusta, acuminata;ed uncinata, è assai 
leggiera e lunga. un mezzo, metro... D'un altro. 
istrumento, oltre l'arco, usano perla caccia e la. 
guerra, vogliam dire,d'una lunga, canna, forata 
uniformemeute al di deatro (la nostra cerbottana), 
nella quale. introducono. una piccola freccia;(una , 
spina di palma) , che scagliano; soffiando ;.colpi=, 
scono.in ta! modo un colibrì alla distanza di 50. 
È questo. lo; strumento ;;a.cui, accenna anche 
il-P..La-Condamine ,.il.quale anzi.vuole- che lo;. 
adoprino..pur. contro la tigre, cogliendo il mo» 
mento in cui.la possano trafiggere nella liogua. 
Alle freccie da guerra. poi avvelenano la punta, 
col curare, e fanno alcuni tagli circolari, per cùi, 
conficcate nelle carni , per lo.stesso moto di yi- 
brazione quasi tosto si spezzana. ed il veleno, può 
a suo agio infiltrarsi negli umori. Esso poi è tanto. 
violento che i, selvaggi stessi non ne conoscono, 
un reagente, Due uomini del D. Munerati ; che 
furono colpiti da tali freccie, morirono.dopo 8.0 
10 minuti, benchè la punta avvelenata fosse stata 
prontamente estralla. ...... x $ 
«Oltre Je freccie ndoprano., nella..lotta corpo. a. 
‘corpo, delle mazze di:un,legno. assai pesante, su ., 
‘cui: sogliono fare intagli dun disegno affatto re». 
i Li Pret: Mer RT ARA d 
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sere precari, vicini ed esposti sia PETE) di 
cento vicissitudini sinistre , di cui si sente il pe- 
| ricolo, ma non si sa da qual parte sia per pro- 
rompere. Certo anche lo Stato Sardo ha le sue 
peripezie ; ma laddove negli altri Stati il germe 
della distruzione cova nel proprio loro seno, Il 
Stato Sardo è appien sicuro e tranquillo dentro 
di sè stesso, e deve temere soltanto il contra- 
‘ colpo che potrebbe scuoterlo. in' corisegienza di 
qualche conflagrazione megli; Stati:-vicini,; e :spé- 
cialmente nel niedte regolare. e. nulla affatto con- 
servativo ‘Governo! della Repubblica francese: 
- Sciocchi legittimisti; che tanto abbòtrite'le ri- 
voluzioni } e: colle. vostre imprudenze e : colle-fa- 
natiche vostre dissennatezze»le provocate di coù- 
tinuo ,;quand’è' che‘imparereté a conoscere es- 
sere i Governi.che voi chiàmate, conservativi, 
quelli. per l’appunto:che tefidono-di più:alla sov- 
versione ed al disordine; e che. volendo essi ri- 


‘piantare colla forza l’assolutismo rendono: odiosi 


i ree preparano la repubblica? e che da questo 
lato:il Governo sardo è ‘conservativo. per: eccel- 
lenza, siccome quello che; ha saputo conciliare 
l'interesse dinastico colle pubbliche libertà e.l’in- 
teresse. de’popoli? Se non volete questa, che'è la 
sola possibite transazione fra il passato e l’avve- 
nire, tentate! pure le vostre sorti, ma lavorerete,; 
come sempre avete fatto finora; a. danno di woi 
medesimi. 
A. Brancni-Giovini 


Nei giornali francesi. leggiamo una mezza ri- 
trattazione del visconte di Arlincourt relativa 
alle basse calunnie e a fatti inventati di pianta, 
e da lui spacciati contro la contessa Bevilacqua di 
Brescia. Diciamo ùna mezza ritrattazione , per- 
chè.se il sig. D’ Arlincourt avesse ‘voluto fare 


© una ritratt.zione sincera e da buon cristiano , a- 


vrebbe dovuto tralasciare le perifrasi e dissi 
lazioni gesuitiche , e dichiarare schiettamente che 
la sua” narrazione è bugiarda da capo a fondo , e 
che il visconte essendo avvezzo a scrivere dei 
romanzi, ne ha fatto uno anche in questo caso : 
se non che i primi se sono goffi 0 noiosi, sono 
almeno innocenti , laddove quest’ ultimo non è 
che un libello diffamatorio indegno di uno serit- 
tore onorato , e che framezzo il sussulto : delle 
passioni che intenebra la storia contemporanea , 
Ya coscienziosamente e imparzialmente cercando 
Ja vèrità. Ma questo non era lo scopo del si,,nor 


‘ BD’ Arlincourt: egli ha voluto fare. un libello dif- 


ffamatorio per guadagnar denari , ed è riuscito. 

. Ei si lagna di un, nostro articolo, in cui ab- 
biamo rilevate le sue falsità. Noi confermiamo 
adesso quanto abbiamo scritto allora: e sclo ag- 
giungiamo , che noi scrissimo non ad istigazi 
della famiglia Bevilacqua , bensì di quasi tutta 
l'emigrazione bresciana e di moltissimi piemon- 
tesi, che memori de!le pie, sollecitudini prestate 
“Bord” dalla contessa Bevilacqua , furono stomacati 
al leggere le impudenti menzogne del visconte 
D’ Arlincourt. 

Quanto poi alla famiglia Bevilacqua , anzi che 
far scrivere articoli, o ricorrerè a mezzi ufficiosi 
verso chi non merita alcun riguardo , avrebbe 
| fatto meglio a rivolgersi ai tribunali francesi , e 
Li esi del processo sarebbe stato pel libellista un 
po? diverso da qeello ch’ egli ebbe col principe di 
Canino , da cui per altro non ne sorti con troppo 
onore. 


ì i 

L’Armonia in un suoatticolo intitolato L'edu- 
cazione laicale dà un lungo catalogo d’ uomini 
celebri che ricevettero la loro ‘educazione sotto il 


| magistero dei preti. Ma quel catalogo istesso 


prova chevil magistero edacativo dei preti non 
raggiunge il:suo scopo, perchè la maggior parte 
di quegli uomini illustri nel progresso della loro 


vita o furono' perseguitati dai preti, o si trovarono 


golare; fra gli altri abbiamo notato un meandre di 
totta precisione. = Difendonsi dai giavellotti con 
certi scudi di vimini, che gettan via quando ven- 
gono ‘a più stretta ‘pugna. Haono anche le loro 


bandiere , delle ‘aste. cioè variamente atlorne, ‘ 


seconilo le diverse tribù. Se lamemorià' tiòn ci 
tradisce; ci pare d'aver vista una di queste an- 
che nell’armeria reale ; però senza quegli orna- 
menti accessorii che le caratterizzano. 

D’ una radice, ch’essi chiamano iuca, sì fanno 
una specie di ‘pane. E sapete come la tritàrano ? 
Sopra un quadrilatero di legno durissimo ,' dal 
qual'sporgono molte scagliole di- granito , sode: 
mente aderenti e disposte con bella regolarità 
di «disegno. 

“Siccome poi questa radicefcontiene ui umor 
velenoso, così la spremono entro uno strettoio assai 
ingegrioso , che consiste in un tubo di ramicelli 
flessibili; intrecciati, il quale può allungarsi ed 
adtorciatsij quiudi allargarsi e restringersi se- 
condo'il bisogno. 

Molti sono gli ornamenti dei»selvaggi ;' sicchè 
se volessimo dirne dettagliatamente sarenimo 
forse troppo lunghi. Gli uomini portano sul capo 
| ghirlande di piume; i capi di tribù hanno una 
ea di aid feno pur di piume con molto 


in contrade con Siero, ole A cong 
loro. 

Dagli womini ildstri Lenti "idi "gesti PAr- 
monia ne. ha dimenticati alcuni che non sono tra 
i.meno:celebri,. tra quali Voltaire; Diderot, D'A- 
lembert e il:tànto popolare in Francia assassino 
Cartouché. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna 14 luglio. Il Consiglio! degli Stati. con- 
tinuò nella torndta ‘odierna la' discussione del pro- 
getto' di legge perla ‘riforma’ postale: I dibatti= 
menti durarono più ‘di ‘sette ore, e'tuttorà il 
Consiglio non potè accordarsi intorno -alle dispo» 
sizioni principali, ed il seguito della discussione 
fu rimandato alla seduta successiva) 

Il Consiglio nazionale incominciò. oggi la disa- 
minà del' progetto di legge sull’ amminis'razione 
della giustizia federale. 

Il sig. John Coindet raccomanda , nell’Journal 
de Geénéve, lo stabilimento dei telegrafi elettrici. 
Vi sono poche difficoltà da. superare e poche 
spese da fare per mettere la Svizzera in comu 
nicazione coi principali mercati d° Europa ; con 
questo .mezzo infivitamente più tapido di quello 
delle strade ferrate. » 

Con 150,000 franchi le città. di S. Gallo, 
Winterthour} Zarigo Aarau, Basilea, Berna, 
Losana e Ginevra: saranno! messe in rapporto 
con Vienna e Parigi, e con altri 90,000 franchi 
la linea comprenderà pure! Milano. 

PRANCIA 

Parigi, 14 luglio. Per quanto sembra la massa 
della popolazione nionprende ‘alla discussione in 
oggi apertasi sulla revisione della costituzione 
tutto quell’ interesse che avrebbesi potuto imma- 
ginare. Le gallerie e le tribune’ erano’ bensì ‘af 
follate, nia come spesso avviene la gravde ma 
gioranza era composta di signore , le quali s'im- 
padroniscono dell’ aula’ legislativa. siccome di un 
campo di più nel quale far pompa di loilette e di 
Vezzi. 

La seduta ‘fu aperta con l’adozione di una 
legge d’ interessè locale , quindi in mezzo ad un 
asséluto silenzio il presidente Dupin lesse alcune 


| parole, colle quali mostrando come'in questa di- 


scussione fosse necéssaria la più completà [libertà 
nelle opinioni, era ‘altrettànto indispensabile un 
contegno ed una moderazione nella forma, es- 
sendo ciascuno obbligato ad ascoltare paziente- 
mente, se almeno vuole esserlo alla sua volta. 

Quindi si apre il dibattimento. 2: Payer com- 
batte il progetto di revisione ‘pérchè ripone in 
quistione |’ esistenza’ della repubblica che fu ac- 
cettata da tutti, e che dev? essere rispettata. 
Mostra come l'origine di questa repubblica sia 
assai più solida di qualunque altro governo che 
là.precedette, giacchè questa si fonda nella. vo- 
lontà del popolo legalmente dichiarata , mentre i 
governi precedenti tradivano sempre un princi- 
pio di asnrpazione : che la costituzione repubbli- 
cana garantisce meglio la ‘sicurezza e la pubblica 
tranquillità’, perchè sotto questo ‘regime furono 
assai minori gli sconvolgimenti e le' sommosse che 
non sotto i goferni mouarchici; ch'essa è meglio 
adatta a sviluppare la prosperità materiale. 

M. Fallour: Signori, allorquando incomit- 
ciava a meditare le parole che sto per dirvi trovai 
nelle storie un pensiero chie fecemi una profonda 
impressione. Questo pensiero sotto'i cui auspicii 
starà il mio discorso è di Luigi XIV ; eccolo: 
lasciare al caso nulla di quanto può chiedersi alla 
prudenza; sempre (è li impazienza del yiocere 
quella che fa perdere. Compreso pertanto: della 
verità di questa massima' io voglio dirvi che non 
sono chiamato ad entrare in questo dibattimento 
che nessuno di rioi ha ‘provocato’, ma che è im- 


artifizio e bizzarra leggiadria; intorno ai fianchi 
una cintura, talora di capelli di nemici uccisi in 
guerra , la:quale serve a sostenere una fascia di 
cortèccia dipinta Jcon cui si copronovi genitali. Gli 
ornamenti délle donne sono pure corone, mobili, 
braccialetti di piume dai più squisiti colori; invece 
della fascia «di corteccia hanno una specie di 
grembialetto d’un piede quadrato, fatto di per- 
lette a disegno greco. Queste perlette le portano 
ad essi. gl’ indiani già. ridoiti, per averne in ri- 
cambio della resina. — Due altri ornamenti de- 
gli uomini sorio :‘una collana di denti di tigre, 
che nessuno puòfperò portare prima di aver uc- 
cisa una di queste belve , lottando corpo a corpo: 
ed-una pietra levigata è forata di qualche gros- 
sezza. E la storia di questa pietra è assai cu- 
riosà. Fra le altre prove della flagellazione, del 
digiuno , dell'immobilità a cuivi selvaggi sotto- 
mettono i loro figli. per temperarne l'animo al 
coraggio, v'è pur questa: giunti.che essi sono alla 
pubertà, e prima di unirsi alla donna , devono 
forare quella pietra con'una spina di palma, ac- 
qua edarena, operazione nella quale impiegano 
15 o zo mesi. Ecco un esempio di sinj;olare pa- 
zieuza; ed un uomo preparato di lunga mauò alle 
tribolazioni de matrimonio ! 


dalla ei. rog "epr 


chiamato nè dall'impazienza , nè dalla:speranza. 

Nessurio ci contésta, nel senso stretto e' costi- 
tuzionale della parola, il diritto di rivedere la 
Costiluzione; ma: lo si nega moralmente, dicen- 
doci.che la revisione non può essere fatta se non 
quando sia ridonato intero il voto universale; ma 
io rispondo che la miglior maniera di rivedere la 
legge.del 31 maggio .è quella di rivedere la Co- 
stiuzione ; io non voglio dire che questa legge 
fosse la miglior che potesse farsi, ma era la sola 
che potesse combinarsi cogl’ impacci determinati 
dalla Costituziene che rendevano impossibile una 
organizzazione qualunque del voto universale: 
Questi.impacci fecero. del voto universale, non 
secondo, il mio solò giudizio, ma. giusta anche 
quello del sigdor di Lamartine, una pura lotteria 
che abbandona i destini del paese all’azzardo; 
agl’ intrighi, alle fazioni ed aglì idioti: si cercò 
dunque di organizzare il.suffragio universole, ma 
non si potè farlo meglio perchè la Costituzione lo 
impediva; quando dunque questa sia riveduta, 
anche l'altra legge potrà rivedersi. 

Se noi abrogassimo adesso quella legge del 31 
maggio, noi avremmo disarmata la Società senza 
togliere alla guerra. ciyile, nè. un’ arma; nè un 
argomento, Il suffragio. universale finora non fu 
rispettato-che da noi (movimento), noi soli. fummo 
e saremo sempre obbligati da questo suffragio: (è 
vero, è vero), il quale fu sempre attaccato da coloro 
che adesso reclamano in suo favore. Esso fu attac- 
cato prima della convocazione della Costituente, 
il 15 maggio, il 23,giugno 48, il 13 giugno 49; 
fu attaccato coi. fatti e colle dottrine, giacchè 
Emilio Girardin vide naufragare la sua candida- 
datura solo perchè pose la Repubblica al disotto 
del suffragio universale. 

Se questo suffragio. universale non lega per- 
tanto che noi soli, io dico che noi siamo e costi- 
tuzicnalmente e moralmente, liberi di procedere 
alla revisione. Ma questa doyrà essere parziale o 
totale? Io sono per quest’ultima. 

Si dice colla revisone parziale guadagneretè 
lempo e ristabilirele l’autorità. Sigoori, il gaa- 
dagnar tempo è sicuramente guadagnar. qualche 
cosa; ma attendere per attendere, per noncu- 
ranza od irresolutezza, è. questo, come già disse 
il signor Broglie, il peggior partito. 

Ristabilire l'autorità sarebbe sicuramente una 
cosa necessarissima, ma io penso, che non sia 
tutto a vantaggio della libertà quanto si fa a fa- 
vore della Repubblica . ed ugualmente che non 
sia tatto a favore dell'autorità quanto si fa a van- 
taggio del Governo. 

Eh mio Dio non si creano le repubbliche colle 
circolari e coi commissari, ma coi costumi e ‘colle 
virtù repubblicane. Seoza queste condizioni si 
fenno bensì delle repubbliche , ma se ne fanno di 
miserabili, di detestabili (denissimo). Signori, la- 
sciate che io applichi le stesse idee al Governo. 
Io dico che non si fa dell'autorità colla. sola am- 
ministrazione, ma bensì della compressione: l’au- 
torità si stabilisce colle condizioni. d'ordine , coi 
costumi , coi principii e cogli uomini autorevoli. 
Fuori di queste condizioni si può ottenere dei 
gran titoli*alla riconoscenza del paese, ma sono. 
precari, passeggieri , ma l’ordine vero nonsi cò- 
slituisce. 

Una prova di questo l’abbiamo in noi: noi ab- 
biumo in alcuni dipartimenti lo stato di assedio , 
che non disapprovo , perchè concorsi a votarlo, 
ma mentre questo stato d’assedio è, valevolé per 
impedire i disordini locali, è impotente a stabilire 
a fissare l’ordine. 

Una cosa che mi ha fatto maggior sensazione 
si è che nei paesi industriali sono i lavoratori che 


guadagnano meglio degli altri quelli che si danno 
alle dottrine anarchiche. Non è la miseria che li 
trascina, è l'esempio. Quelli che guadaj;nanò 3 
0-10 franchi al giorto sono più socialisti, più 


Del resto che vi pate di questo selvaggio che 


“consuma più di un'anno a forare una pietrà, 


per dar prova d'esser omo, e poi colla ‘stessa 
facilità prende a lottare, senza un coltello; colla 
più feroce delle belve; per guadagnarsi l onore 
di portare una collana di denti? 

La dorma pure, giunta alla pubertà, devésu- 
bire una di queste prove; deve cioè passare in- 
nanzi ad uva fila di selvaggi della sua tribù) che 
la flagellano con'uno staffile armato sulla cima di 
una pietruzza acuta, per purgarlà ‘di tatto ciò 
che avesse potuto commettere di male fino ‘a quel 
tempo e farla entrare pura nèlla nuova vità. 

Lo spazio ci manca per far‘ particolare men- 
zione degli altri oggetti della Collezione, nuovi 
del tutto per noi, e } crediamo , per Ja maggior 
parte di coloro che vorranno prendersi la briga 
di esaminarli davvicino: sono zenzarieri, sotto 


cui si sdraiabo i selvaggi per difendersi dagli in- 
selti, pettini fatti di spini di palma, arnesi di pie- 
tra per lavorare i legni e le pietre meno dure , 
un ordigno assai ingegnoso col, punto d’appoggio 
nell'alto per addestrare i bimbi a reggersi e cam- 
minare, un altro da fiutar tabacco , con cui.si 


i 
inebbriano siccome i Chinesi coli — gi i 


comunisti di quelli che non ne guadagnano che 
uno o due. Sono costoro che dicono: serriamo i 
nostri ranghi e moltiplichiemo la nostra propa- 
ganda , perciò dunque guadagnar tempo. è un 
pulla, giacchè intanto potremmo cadere in un 
precipizio che non vediamo. 

Fare una revisione parziale a nulla giova, non 
sarebbe che produrre un'illusione funesta: Si dirà: 
dunque volete andare alla monarchia, e la Fran- 
cia non è matura per questa ; ma due anni sono 
sentiva da repubblicani competenti ch” essa non 
era matutà. pet la repubblica; vorrebbesi forse 
conchiudere ch'essa non. sia adatta nè per l’una, 
nè per l’altra forma, è non le convenga che un 
regime bastardo. .Oh no! la Francia:sa dov'è il 
suo..male, conosce la sua storia, .il: suo passato e 
sa benissimo, cosa vuole. Si yuol dire piuttosto, 
quando si. asserisce che la Franeia non è matura 
per la monarchia, che gli uomini non sono ma- 
turi per la concordia, e questo è vero. ma dal 
circolo, vizioso in cui;ci troviamo , non può farci 
uscire che lo, stesso paese...» 

Si parlò d’unorspettro rosso ;.0, signori ; e lo 
spettro esiste, ma non è da questa: parte ch'io lo 
veggo (a sinistra), bensì da questa .(.a- destra di 
Siamo noi che lo facciamo,..e- quando i. nostri 
cuori. saranno vniti, quando. siano. strette le no- 
stre destre;.ci,rivolgeremo. verso lo: spettro.rossa 
ed, esso sarà disparso. (movimento); , 

Si. trae, sempre. in. campo, il motto. del signor 
Thiers — la repubblica è il governo che ci di- 
vide,meno — deve dirsi all'incontro che è quello 
che ci permette di. restar divisi a nostro miglior 
agio : yi.restammo Ire. anni, or non, abusiamone. 

Questo regime ci divide meno, ma ruina .la 
Francia.e lascia. pesare su noi la responsabilità 
di una.radicale ed invincibile impotenza È un re- 
gime che condanna. il. paese alla letargia ,. e la 
letargia conduce alla morte.. Così bisogna, met- 
tersi arditamente all’ opra e perscrulare atten- 
tamente il male se vuolsi nido giustamente 
il rimedio. i 

Qui l'oratore fa. una. rivista. degli ultimi anni 
trascorsi. dal 1824 i in poi, mostrando come sem- 
pre siausi.rese più pericolose le idee anarchiche 
e più, difficile. il mantenere. la tranquillità della 
capitale, cui in. adesso basta appena un esercito 
iotero, e dichiara che a tutto questo esso non 
vede che: un sol rimedio, cioè la revisione com- 
pleta, radicale della Costituzione, e la sostitu- 
zione del principio della monarchia a quello della‘ 
repubbliea (movimento, prolungato), 

Dichiara, però, ch’esso. non intende, di. conte- 
stare per. nulla le grandi conquiste della rivolu- 
zione del 1789; esse: sono'imperscrittibili:; ma ei 
considera gli. attuali. pericoli, vede; nell’. attitudine 
delle altre potenze qualche ,motivo;.di allarme, e 
conchiude. raccontando 1° aneddoto del generale. 
Hoche che sentendosi morire diceva al suo:me», 
dico : » Amico dammi un rimedio» che. mi liberi: 
dalla fatica, purchè questo non sia il riposo. , 

Ebbene. questo Capitano .il quale i,ghiedera, 
soltanto che gli.si ravyivassero le forze viteli ct 
sentiva avere per. sè il.genlo }; lbavvenire ; ma: 
che, tutto ciò. andava ad, essergli rapito . dalla 
morte, questo Capitano è. la Frantià:(movimento).» 
Essa yi. dice: datemi: un timedio !contro l’a- 
narchia, purchè questo non sia ‘il despotismo. 

Signori, la Francîa..è: abbastanza: ammalata. 
perchè si pensi. a guarirla, (è abbastanza ‘vitale 
perchè possa salyarsi,: Salvate il generale Mode 
salvate la; Francia: (applausi). ; 

La sedutaresta sospesà per unì quarto dora!» 

M. de Mornay: Noi abbiamo della mostra storia 
un giorno che'si appella “dei corbellati (dtipes) | si 
potrelibe questa chiamare: ‘la' giornata delle ‘ià-' 
schere ‘è bisogna che le'maschere cadano (movi: 
mento). To sono d'accordo con tatti sul difitto” 
di rivedere la Costituzione e sui vizì della stessa; 


strumenti di musica od almeno -dei tubi di legno 
e di corteccia che danno | un suono abbastanza 
aspro, Ecc. 

Non possiamo però'facere di ùn'urna cineraria, 
che dimostra come anche quei selvaggi abbiano 
la religione dei morti. È di terra cotta e simile 
a quella descritta da. Hunboldt. nel suo» Ziaggio 
alle regioni ‘equinoziali. Ha la fortna di una delle 
nostre pentole, alleggiadrita' però e'réstringetitesi’ 
alquanto nella parte superiore, cdl'ebperchio sòt- 
montato da un mistico rettile, che essi chiameno 
iguana e che è l’unico indizio. di feticismo rinve» 
nuto dal. veneto esploratore fra sro vette 
zioni primitive. 

Conchiudiamo: questi pochi poanbi atepati 
certamente al soggetto, augurando ché là' bella; 
preziona e, nel stio generò, completà SA, 
resti nel ‘paese, gl quale aggiungerelibe non non piò- 
cola illustrazione, degna com’ essa è pda 
accanto.alle altre. molte das preisde safrsont 


mia! ri credo ‘che' da ‘sia ‘mbòrlienito oppor- 
tuno' ‘pet ‘fiirlo: Si è forse dimenticato le quistioni 
sui diritti ‘aPlavord} sull'inàimovibilità della'magi- 
stratura, sull'impostà progressiva per aver desi- 
derto "di schiudère loro RA von la'via? 
Questa costituzione non bastò for$è' a concedere 
le-/misutre 1nécussarie alla ! salute» del paese, il 
partitodlell’ordifie non'combuttà forse con sticcesso 
sulitert'eno' della*stessà? 

‘Thiniglioraniento della Costituzione iron è “il 
vero'istopo della revisione? questo è'uglalmente 
contrario: alla ‘monarchia éd'\alla’ repubblica. Io 
non'sono'nè fui) mai repubblicano ma sono di 
quelli clie‘al 24 febbraio fecèro ogni sforzo per 
salvare” delle nobil feste’ minacciate, ‘e’ non ‘fi 
permrmia colpa sicuramente se ‘tanti disastri tocS 
carono alla Francia ; ma io traditei il’mio sèd- 
timieito” anche verso: quelli che amo se non di- 
cessi = salviamo ‘il' paese con essi se ciò è pos- 
sibile, ma arche senza di essi se ciò è necessario 
(movimento). 

Qui’ oratore entra'a mostiare' come thitò il 
movimento revisioristà sia “stato! provocato dal 
Governo alla persona del. capo del quale dovrebbe 
profittare: 

Alle sei ore la seduta continua. 

Il Mobiteut ‘porto lavanzamérito ‘di quattro 
generali di brigata'a‘}yenerali' di divisione, e fra 
questi havyi. quel Saint Arnaud. chie. comandò 
l’ultima spedizione della piecala Kabiglia, é sul 
quale sembra che confidi "Eliseo per importanti 
funzioni. Il comando dell’armata di Parigi sem- 
bra che siasî dato effettivamente ‘al generale 
d'Arbouville. 

Vi fu una riunione nella contrada di Rivoli dei 
soliti rappresentant? + farond ‘fatte delle interpel- 
lanze al generale Saint-Priest sul viaggio a Cla- 
remont ;} ma/èsso, limitandosiva idire che wennero 
benissimo accolti, dichiarò'che, sulsresto era suo 
suo doyere.mantenere quel silenzio che l’impor- 
tanza della cosa giustificava. 

Sembra. però.che:la. montagna .voglia portare 
il fatto all’. Assemblea movendo. delle .interpel- 
lanze ; :nel'caso:che ciò avvenga; il dibattiniento 
che sarà\per\ sorgere servirà di parallelo a quel- 
l’altro sul pellegritàggio'a Belgrane-Square: 

* AUSTRIA 

‘Pi enna $ 13 luglio. Pare che l’esperienza del 
codesiazigie;to a Vienna della Suprema Corte 
di.giustizia non; corrisponda. alle aspettative. 

Il Corriere Italiano lo dice. chiaramente, e 
assicura che distinte capacità del mondo giudi- 
digiario ‘pàlesanio apertamente: il'loro voto , e la 
loro opinione che il Senato di Verona in non 
luìigo' tethpo Possd' riprentièrè il viaggio dalla 
riva dell’ Istro a quello dell’ Adige. Anche in 
questo, come in tutte le altre cose sarà costretto” 
suo malgrado a: disfare quello che ha fatto , e a 
persuadersi, che la maggior chimera... che mai 
siasi coucepito, in politica, è l’ unificazione e cen- 
tralizzazione di tutto. | impero austriaco , per la 
quale non vi sono né precedenti storici, nè ele- 
menti attuali, 

n Lu Gazsdlid)& Augusta riceve da Vienna 
dettagli interessarità, ‘iitorno le ‘proposte dell’Au- 
stria relative alla flotta alemanna. L'Austria non 
vuol safefnè di diva ffotta sdifanto dell'INofdico : 
essa vuole che si formi una marina da guerra 
abbracciante tutta la Germania, e propone a 
quest” uopo :; ed. juna -corcispondente contribu- 
zione annuale per una flotta comune, o laprovy- 
visoria divisione in una squadra dell’Adriatico , 
una del Baltico èd'unà del Nordico. Il manteni- 
niéhtò della priva sarebbe ‘a carico dell'Austria, 
quello della sédcada a’ carico: della Prussia, del 
MEekIGdablirgò ‘e della ‘nti di Libecca ; ‘quello 
della teri carito della rimanente Gerinania. 

«°° GERMANIA — 

"Dicesi ora ché l'Austria, ‘sérzà opporsi dirét- 
ssi illl'esito della Confederazione delle pro- 
vinte ton tedesche della Prussia, propone la te- 
visione del decretò’ della Dieta col quale queste 
piòvibiciè vennero ammesse nel 188 Questa 
questione sarà trattata dalla Dieta prima ché 
patita fa” Friboforte” il ail de Rochiow, ‘ni 
nistro prùgsianio. i 

" Pafedohi Stati Blenio. dî ‘pagare la lord 

uota pel mantenimento della flotta tedesca, 
lAbstifa‘è la Prussia Hani fatavoldte delle trat- 
pe? per indurveli. 

STA dî Norimberga aggiunge che 
rl lia della fibita’ può" considerarsi ormai 
conle guarentità: 1l'Gubinetto alistriaco interidée 
adoperare la propria influenza non solo pèr con- 
servare la flotta stanziata nel mare del Nord, ma 
altresì onile accrescerla. Per evitare ògoi difli- 
coltà il Goyerno adstriaco ha. deliberato di fare 
un’anficipafione di 3 ndilioni. 
certo che il Wurtemberg e la Baviera 
hanno manifestata l'intenzione. di staccarsi dallo 
Zollvereinz ‘dl'qual' passo li ‘vbol'indurre altresì 
il grdiiluedtò di. Baren, assai proclite, a qualto 
pare, ad entrare & parteella nuova unione com- 
merciale e doganale dell’Ausiria. Con questo 
mezzo, si mira non ‘solo ad affievolire la potenza 
della Brussia in Germadia, ma altresì a scemare 
Pimportanza del'e sue strade di ferro che sono 
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teridénti' a csbginigsi con quelle del Pie- 
monte. 

Alla fine di questo mese vi sarà a Norimberga 
un congresso generale di tatti gli amministratori 
delle stràde'di ferro di Germania. 


Ld Gazzetta Universale Tedésca contiene” 


ud afticolo sull'occupazione di Amburgo per parte 
delle truppe austriache, nel quale riconosce che 
questa città libera ‘avrebbe il diritto d’invocare 
l'appoggio déll’Itighiltérra. 

» Un annota, dicé il foglio che citiamo, quando 
l'Atistria' erà minacciata dal pericolo che la Prus- 
sia formasse uno Stato federale colla facoltà di 
estenderlo ‘0 di trasformarlo in impero tedescor'i 
Ministri d’ Austria invocarono' l'intervento delle 
potenze europee come garanti dei trattati: del 
1815, violati dai disegoi della Prussia. Le con- 
ferenzedi Varsavia hanto' dimostrato che non si 
stette cotitenti a semplici minaccie. La condiscen- 
denza ‘della Prussia tolse l'Austria dall’imbarazzo. 
Ora l’attitudine presa dall’Austria a fronte della 
ciftà di Amburgo non fonda sui trattati federali : 
essa ‘è tind' Stato libero! al' pari dell'Austria. Ora 
Amburgo può ricortere soltanto alla Dieta Ger- 
manica, ma se’ questo ‘ricorso fosse inutile) essa 
dlovrebbe far ricorso ‘ali’ Inghilterra contro del- 
l'Austria. + 

«Giorni sono il’ Ministro della guerra. del 
granducato» di Assia ‘Darmstadt preseritò ‘alle 
Camere uno stato delle'spese: del suo  diparti- 
mento' chefeccedevano di'una sotnma dî 25 mila 
fiotinisui' crediti ‘votati. La Commissione del 
bilancio nel'suo rapporto biasimò fortemente il 
Ministro di avere fatte queste spese senza l’au- 
torizzazione' delle Camere: Il Ministro fece quiridi 
una nota in cuî negava alia Camera" il diritto di 
pronunciare qualsiasi voto di biasimo. Il Ministro 
non'riconosce in lei altro diritto se non quello di 
approvare:0'disapprovare ‘o di metterlo in accusa 
quando ‘avesse oltrepassato i suoi poteri perchè i 
Ministri ‘sono ‘risponsabili soltanto. verso il prin- 
cipe. La Camera approvò la'teoria costituzionale 
messa in'camipo’ dal Ministro. 

-Assia-Elettorale. - «Cassel 8 luglio. La nuova 
rappresentanza nazionale: sarò composta di due 
Camere. Il signor de Welden commissario prus- 
siano insieme’ ad Hassenpflug: attende:a redigere 
i decreti e le leggi provvisorie che saranno ema- 
nate a questo proposito. 

Laltr. ieri sera; nacque una! zuffa tra soldati 
prussiani, austriaci; e bavaresi :: i soldati assiani 
presero le. parti deî prussiani onde ne nacque 


una niischia generale ovè ‘furono: parecchi feriti. 


e che diede causa a degli arresti. 

La Gazzetta di Cassel annuncia che la Gaz- 
zetta di Colonia è stata proibita in tutto‘il terri- 
torio dell’Elettorato. 

PRUSSIA 

Berlino, vo luglio, Questa sera a:7 ote i mi- 
nistri.si sono. riuniti, a consiglio. presieduti’ dal 
Re: alle, dieci. la! sessione durava ; ancora; Si 
aspetta una deliberazione definitiva riguardo alla 
nomina.'del.miuistero: delle finanze. Il signor 
de-Heydt, ministro, del commercio; fa ‘chiamato 
a-Berlino edn dispaccio telegrafico. 

Il. partito della Gazzetta Crociata riescì a far 
nominare _il..siguor Kleist-Retzow a presidente 
delle provincie prussiane in concorrenza del: sig. 
Manteuffel; fratello ‘del ;Miaistro. H Presidente 
del Gabinetto «di. Berlino Jcol far delle. continue 
concessioni a questo partito è sceso a tal: punto 
da divenirne l’istrumento , e si manterrà al po- 
tere soltanto a condizione di. effettuare ‘tuttii 
disegui. 

Lo scopo mito della. politica della risto- 
razione, è il.rierdinamento del Consiglio di Stato 
secondo.la sua; forma, primitiva. A. tale effetto 
probabilmente: si convocherauno i. membri: del 
Consiglio di Stato esistenti prima dell’anno 1848. 

Non.è. sero che la Prussia insista presso la 
Dieta, Germanica onde si adottino severe misure 
di, polizia... Questa, notizia. smentirebbe | altra 
dell'istituzione d’una, Commissione centrale di 
polizia. per tuttii gli; Stati. della Confederazione; 
ove.la Prussia e-;l'Austria avrebberofuna larga 
parte: di 
Il Monitore Pisi pubblica il progetto 
periedico:del movimento delle strade ferrate du- 
rante i primi mesi del 1851. Da èsso appare che 
gli: introiti. aumentarono . considetabilmente per 
tutte.le: linee a confronto di quelle «del 1850. 

Il 10 corr. si è aduniato a Gotha ..il congresso 
incaricato di redigere una [legislazione uniforme 
pér tutta la Germania , onde deierminare il di- 
ritto di. domicilio. 

DANIMARCA 

Copenhagueny 10 luglio.-Non essendo ancor fi- 
nita la.crisi. ministeriale, il Middagsporzen crede 
che la lista degli individui componenti il nuovo 
Gabinetto sia skita..mandata a Pietroburgo per 
averne! l'approvazione dallo Czar..Iî Flyveposten 
creile che la lista dei nuovi Ministri pubblicati 
dal. Foedrelandet e da noi riportata ieri non. sia 
‘definitiva. 

Il Re, il principe ereditario ed .il privcipe 


‘Federigo di Assia assistettero in oggi alla festa. 
orient] della R Società dei Carabinieri : 
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della Fraternità Danese. Tec vi presenti an- 
che i Ministri de Moltke e'di Bardenfleth. 

Il Re rispondendo alle felicitazioni indirizzate- 
gli, disse di voler rimaner fedele fino'alla morte 
alla propria divisà di riporre la sua forza nell’a- 
more-del' popolo: Aggiunse che ‘egli sapeva bene 
di‘ possèdere’e' in' presertè ein futuro l'amore 
dei Diinesi finchè adempirebbè religiosamente i 
doveri. 

La Gazzetta di Berlinge vede in queste pa- 
role iva stmentita data ‘alla vote corsa che'si trar- 
rebbe'profitto' dalla orîsì mibisteriàle per restrim- 
gere le liliértà concesse dillo ‘Statuto. 

Svelià 

Stocblma, 1 luglio. L' assemblea' degli ‘operai 
di Cristiania » composta di 89 itdividoi apparte 
nenti a tiittè % provintie ‘aveva domandato il 
permesso allo! Storthitig" di' presentate una peti- 
zione col mezzo di una deputazione. Dopo qual- 
che difficoltà |’ istanza venne ‘saudita. Quindi il 
presidente dell’ assemblea ed un delegato si pre- 
sentarono alla Commissione deputata dallo Stor- 
thing ad accogliere la petizione, e chiesero una 
riforma politica ed amministrativa. Là petizione 
presentata il 16 giugno venne esaminata dallo 
Storthing nella seduta'del 23 dello stesso mese, e 
dopò un vivissimo dibattimento ‘fu deciso di noù 


prenderla în considerazione con'‘ùba' maggiorità* 


di 59 voti contro 36. 


SPAGNA 

Madrid, 9 luglio. Dicesi che.il Gabinetto dopo 
lunghe A, abbia deciso di istituire un 
ministero delle colonie. A questo propesito si 
Mettone in campo due disegni o di aggiungere 
un nuovo. portafoglio ai sette già esistenti, o di 
annetterlo a quello del commercio, 

L'ultima seduta ‘del Senato fuassaj importante. 
Il signor Lopez mosse delle interpellanze al mi- 
nistero sull elezioni, sulla stampa periodica e 
sui, concordati. Il ministro: dell’ interno rispose 
col dichiarare sui due primi punti essere deside- 
rio.del Governo di astenersi d’ ogni. influenza 
helle elezioni , e che stavasi preparando una ri- 
forma della ici che governa la stampa. pe- 
riodicà. 

Quanto al concordato il ministro degli esteri 
disse che non erano ancor pronti.i documeoti che 
lo precedettero. Il Governo attende a farne tirar 
delle copie , che saranno presentate alle Camere. 

Alla Camera dei deputati continua il dibatti- 
merito della legge regolatrice del débitò pubblico, 
e pareva che per l’indimani la d'scussione’ gene- 
rale dovesse esser chiusa: 

PORTOGALLO x 

Il partito esaltato non ha anco abbandonata 
P idea dell’abdicazione della-»egina. Ecco ciò che 
si dice nel Nacional di Oporto : 

» Padrone dell’ Assemblea , il partito. liberale 
si accontenterà della riforma della. Carta ? Cre- 
diamo che no. Dietro alla;riforma. sorge. uu'altra 
quistione e-che deve avere[degrandi risultamenti: 
cioè I° abdicazione. di. Donna, Maria, de Gloria, 
L’ immortale. D.. Pedro.-ha lasciato. un nobile 
esempià di. abnegazione rinunciando «ad. uno 
scettro: nell’ antico, mondo, e abdicando una co- 
rona nel.nuovo. Nel 18511; come. nel 1846 i. ri- 
voluzionarii ripetono la domadda solenne del po 
polo per chiedere l’abdicazione. Nelle, circostanze 
attuali cessa .è una: necessità. politiva 4. uni voto 
del. popolo e non,é molto. lontano. .il ‘gioruo nel 
quale vedremo salire al. trono, di, Pottogallo il 
giovatie D. Pedro. » 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia 14 luglio. Ieri giunsero qui , nel più 
stretto incognito, il re e la. regina, di. Sassonia, 
sotto il nome di conte-di Hohestein, e presero 
alloggio all’ Albergo Reale Danieli. 

TOSCANA 
(Corrispondenza partic.. dell’Opinione) 

Firenze, 44 luglio. Ayrete, per certo. lette le 
circolari che il; Ministro degli affari ecclesiastici 
ha diramate ai Vescovi della Toscana, e colle. quali 
interpreta in. senso restrittivo le disposizioni del 
Concordato. con Roma. Come;era facile. a pre- 
vederlo, queste-circolari hanno messo in ira» tutta 
l'aristocrazia \pretina, che vede il Concordato ri- 
dursi.a ben poca cosa nell'attuazione sua, mentre 
sperava di poterlo latissimamente applicare. 

L’Arcivescovo di. Firenze convocò. subito in 
concilio î Vescovi da lui. dipendenti, e tutti in- 
sieme distesero una rappresentanza al Governo 
contro le disposizioni di quelle circolari. 

Corre anche voce che il Legato Portificio; 
mopsig. Massoni, abbia protestato contro, di- 
chiarandole una violazione della convenzione poco 
prima segnata con Roma. E tanto i Vescovi se- 
guatari, della rimostranza al Governo, come mon- 
signor Massoni. nella sua protesta, si sono spe- 
cialmente scagliati cobtro quella che, iuterpre- 
tando, la disposizione dell'articolo 5 del Concor- 
dato, che riguarda le relazioni tra i fedeli e la 

‘ Corte di Roma, dichiara che ciò debba intendersi 
» Senza pregiudizio del regio erequalur,.di cuì. 
forma delle n nostre leggi € è devono 


essere iti ig atti proveniéhti pia estera! au- 
torità. » set; 

Queste parole di estera autorità, applicate alla' | 
Corte romana, lianno offese le” delicate orecchie 
dei Monsiggori, che le tacciano d’ irriverenti verso 
il Sommo Pontefice, la cui autorità non può, di- 
cono essi, în nesstin paese cattolico essere codsi- ‘ 
deratà come autorità estera, avendo egli, come K 
Padre universale di tutti i fedeli, giurisdizione su 
tutto il'moddo' cattolico. | |» 

Alcuni pretendono che l° Antonelli abbia anche 
èsso mandata una circolare aî Vescovi della To- 
scana, interpretativa” dello stesso Concordato, e 
non abbisognà che vi' dica ‘essere dettata collo 
spirito di ampliarne il più possibile le disposizioni 
‘favorevoli aî preti. 

Ecco dunque che tra Roma e Toscana non si 
è per nalla ristabilita la pace : enon solo noù si 
è ristabilita, ma anzi gli urti si sono fatti mag- 
giòri. Quale è dunque il risultato che il Governo 
granducale ba ottenuto da quel concordato? 
L’aver disgustato tutti: i liberali che vi hanno. 
veduto attaccato ‘il principio dellà indipendenza. 


dello Stato dalla Chiesa; i preti che credeano ! 


vedersi orambi in pienà libertà di fare è disfare | 
senza îl beneplacito dell'autorità governativa } 
la Corte di Roma finalmente che finge voler 
credere che con un colpo di mano gli si voglia 
togliere: quello che ieri era stato. riconosciuto 
competerle di diritto. 

Ma come maì; direte voi, può darsi che si 
firmi un contordato, e sentendo: il'bisogue di in- 
terpretarne le disposizioni, non si vada su ciò di 
accordo tra i‘ contraenti? E voi avete ragione ; 
e così avrebbe: fatto ognuno per poco versato nel: 
trattare simili affari; ma ve-l’ho già detto in altra 
mia, in queste disgraziote trattative la partita 
non era eguale ; il negoziatore toscano. capiva ben 
poco: quello su ‘cui ‘versavano le, trattative, e 
forse non cdipi. quadto potesse influire .lostabilire: . 
bene le norme dell’interpretazione. Pare perciò 
che si lasciasse facilmente «abbindolare dalle pa- 
role del negoziatore papalino, che per escludere - 
dal trattato le riserve che voleansi fare a favore 
dell'autorità: laicale, disse che ciò avrebbe il Go- 
verno toscano potuto fare con circolari , ma, che 
non era opportuno, inserirle. nella Convenzione. 

E queste dichiarazioni furono fatte verbal- 
mente, e. non si pensò da chi.vi dovea essere in- 
teressato a, farle. redigere in iscritto , in termini 
ben;espliciti: cosicchè, se sono vere le mie in- 
formazioni, in questa contestazione la Corte ro-. 
mana si troverebbe sul miglior terreno. E que- 
sto sia nuovo argomento della capacità politica 
degli uomini che ci governano : o signor Baldas- 
seroni, non solamente agli scrittori, ma ad ogni 
uomo è rivolto il detto d’Orazio : 

Sumite materiam vestris aequam viribus, 
e l’aver. parlato col principe «i Schwarzenberg 
non vuol dire esser capaci di entrare in trattative 
e în discussioni su tutto. 
STATI: ROMANI 

Roma, 11 luglio, Ieri a sera accadde un no- 
vello tentativo di assassinio nella persona del no- 
stro, rispettabile amico Agostino Squaglia, Ag- 
gredito presso il collegio Nazzareno da due sicariî, 
ebbe salva la vita, mercè il suo destro e* risoluto 
contegno. Quattro colpi gli. sono» stati vibrati e 
tutti contro la ingulare : non né ba riportata che , 
una leggera ferita nella man destra. 

La giustizia informa; e confidiamo che questa 
volta giungerà a scuoprirne gli autori, giacchè 
ogni buon cittadino deplora il rino vamento di 
criminali tentativi. contro la vita delle oneste e 
pacifiche persone. ( Osser. Rom. ) 

Roma, 14 luglio. Ieri sì radunarono gli Arcadi 
in adunanza solenne nella Protomoteca Capito- 
lina per celebrare l'anniversario glorioso dei Sant 
apostoli Pietro e Paolo. 

Teri a sera accadde un novellò lentativo di as- 
sassînio nella persona del nostro rispettabile amico 
Agostino Squaglia. 

Madama Letizia Bonaparte, morta in Roma 
il 12 febbraio 1836, fu sepolta, per modo di de- 
posito , nella chiesa delle monache Passioniste 
della città di Corneto.. 

Accanto alla sua urna fu collocata quella con- 
tenente il cadavere del’ cardinale Fesch suo fra- 
tello uterino , morto similmente in Roma il 13. 
maggio 1839. i 

Nel giorno primo del corrente una Commis-- 
sione Municipale della città di Ajaccio, fra mem- +» 
bri della quale vi era il maire, recossi a Corneto, 
e colle dovute facoltàje formalità , ricevette la 
consegna di quelle due ‘urne mortuarie. : 

Furono esse collocate sopra carri scortati da’ 
distaccamenti di cavalleria e di fanteria francese, 

condolte a Civitavecchia, e depositate nella chiesa 
di S. Francesco. 

Nella mattina del 2 ua cappellano. francese vi 
celebrò una messa funebre, alla quale assistet- 
tero madamia Letizia Bonaparte vedova Wisse, 
cip della defuota, ed il generale Gemeaa, 
ndante la di visione d'occupazione in Italia, — 
è urne furono imbarcate | sulla. fregata 
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L'OPINIONE; GIORNALE POLITICO 


ra ° cea SIRIA SEPRIO SEI sia G 
-- I cereali vanno mietendosi e promettono un.| cessato di essere possibile , perchè cessò, il prin- 
raccolto assai buono, quantuaque non manchino | cipio del diritto a cui si appoggiava. La sovranità 
lagnanze in alcune parti. dinastica si trovò al confronto della soyranità 
- Gli studii preliminari per la costruzione | nazionale uel 1792 , nel 1830 e nel 1848 e. fu 
della strada ferrata di Voltri progrediscono ala- | vinta, sarebbe impossibile di risuscitarla in adesso. 
cremente,: in proya di che riproduciamo dal Cor- | - La repubblica non può essere soggetto, di di- 
riore Mercantile la seguente lettera diretta ,, in | scussione, giacchè questa sta al di sopra della yo- 
data del 27. gingno scorso, dal Ministro dei lavori lontà nazionale, essendo l’unico modo di eserci- 
pubblici all'ingegnere Parodi : tare quella sovranità del popolo che è imper- 
» Ill.mo signore scrittibile, e convien pur. dire, alla. nazione che 
» Colla relazione sugli studii preliminari e colla, | €ssa non ha diritto di fare in tutto ciò che vuole, 
produzione del. relativo. progetto, di massima in essendovi. dei principii e delle verità anteriori alle 
data entrambe del 21 corrente, avendo la S, V. | leggi umane. 
adempiuto in tempo alla prima condizione sotto Del resto l’oratore si consola peusando che la 
cui gli fu dato l’affidamento; della conzessione per | Costituzione riescirà,illesa da questa lotta = seb- 
la stradla ferrata da Voltri a. Genova , ed.il pro-| bene riconosca anch'esso che. potrebbesi , miglio» 
getto, di massima, nulla presentando che, faccia | rare: ma quando. un'esperienza più lunga e più 
obbiezione alla continuazione delle pratiche oc- | calma abbia mostrato i difetti. della medesima, 
correnti per ‘venire alla, costituzione definitiva | quando i rappresentanti della nazione si pongano 
della. Società che assumerà l'esecuzione dell'opera | all’opera effettivamente per migliorarla e non per 
a termini dell'affidamento medesimo, io mi com- | distruggerla. 
piaccio di dargliene colla presente un regolare Nella seduta del giorno 15 luglio ;. si .procedé 
attestato per di lei norma e per quella della So- | alla approvazione della nomina del. signor, Mague 
cietà promotrice di tal concessione colla dichia- | ministro dei layori pubblici, quindi Ja discussione 
razione esplicita ; continua sulla revisione della Costituzione. 


-- Abbiamo già avuto opportmità di mostrare 
come la: Consulta che osa chiamarsi sacra (forse 
come Virgilio disse auri sacra fames ) emanasse 
contro il dottore Zappoli di Bologna una sentenza 
illegalissima e mendace. spit È 
Si diceya in essa ammistiato del.46.1'\inquisito» 
e non era : sì diceva reo di detenzione di scritt' 
contrarii al Governo, ma di codesti scritti non s' 
pubblicava la data perchè non si .scorgesse essere 
la sentenza retroattiva, poichè quegli scritti erano , 
vecchi e non miravano al governo restaurato.Si 
ricusarono all’ imputato i documenti e.le prove a 
discarico, e fu gittato nella Rocca d’ Imola. Là 
non essendovi spedale earcerario, e. sputando 
sangue non può avere le cure che |’ umanità non 
| nega neppure ai condannati legalmente. 

Ma monsiguor' Bedini. negò alla. moglie che 
implorava la traslocazione dello, Zappoli in altra 
carcere ; ogni agevolezza comecchè l'avesse con- 

ceduta in:questi giorni medesimi ad un assassino 
ferito nell’ opporre resistenza alla forza armata. 
Il medesimo monsignor : Bedini negò pure. alla 
È affettuosa moglie dell’ infelice Zappoli il. passa- 
È porto per Roma,dicendo avere ordine di negarlo 
1 a chi vuol andare a chiedere grazie :0, impieghi 


blea intorno alla revisione fu bene interpretata. 
alla Borsa, ed i fondi pubblici si sono migliorati. 
Il 5 0j0 chiuse a 94 70; rialzo 40 cent... e 
Il 3 0jo a 56.65; rialza 25 cent... «i. Lu 
L'antico 5 0]0 piemontese. (C...R.) ad 84 
35, rialzo 15 cent. i net 
Londra, 14 luglio: I giornali non recano al- 
cuna notizia d’ importanza..Alla borsa sì fecero: 
pochi affari, ma i prezzi erano -sostenuti. Con- 
solidati. per conto e im contanti. 97:/1]8 ; ridotti 
97 718,:314 5,3. 114 p.-010-99 118. In fondi.esteri 
i prezzi mostrarono una teudenza.al rialzo ; e.gli 
affari furono animati in causa dei preparativi per 
assestare i conti. L’imprestito: Sardo incominciò, 
collo sconto di:1}4p-/0[0. e salì poi. al pari. Le 
azioni delle strade ferrate erano sostenute‘, ma 
si fecero pochi affari. 


A. Buwem-Giovim direttore. 
G. Rompacpo gerente: 


ttt m_—tetuoo uu «seat 

8 IMPRESA, VELOCIFERI, 
per FuareLia MOTTA» ©’ 
Contrada ‘Bogino, num. 5. 


È qui pui che trattavasi, di chiedere giustizia era 29 1° Chea definitiva approvazione del pro- M. Coqueret. Parla.ia ‘favore. della revisione ai 

È ancora più naturale che, monsignor, Bedini!si op- | gett 3 si accorderà in, base degli esami instituiti | sostenendo che è un dover per tutti di votarla. CAMBIAMENTO D’ ORARIO 

È ponesse. -. ) ; \ su quello definitivo che dovrà essere presentato. | Rivolgendosi poi specialmente agli ‘Orleanisti a datare dal 16 luglio sea 9 
È Così: crescono. ogni dì ;le:prove che! negli-Stat..| dai rappresentanti della Società legalmente costi ;| dichiara che rifiutando.il voto alla revisione è un Torino a Novarditde Miao UV ario Ò; 

1 del Papa imperversa una cieca. e; brutale. tiran- tuita ; disconoscere, quel: medesimo ‘principio. in forza Fi Lite end.» fg 7 


* Omegna , Vigevano e Mortara 
ore {j pomeridiane. 
Per. Arona e. Svizzera 
ore 4 pomeridiane. 


vide, la quale si.ride della.giustizia e della reli- 
gione Ella pur troppo va per questo modo pre- 
parando terribili giorni di sangue, che sventura- 
tamente supereranno le ‘invenzioni dei giorn al 
retroyradi, i quali chiamarono sanguinari i libe- 
rali, quando, tolte poche eccezioni; seppero: con- 
servarsi, piri é:tolleranti, «e seppero perdonare 


» 2° Che per. la dichiarazione. di pubblica 
utilità, ed occorrendo pel diritto d’espropriazione 
forzata si faranno i procedimenti di legge sul 
detto progetto d»finitivo; 

5 3° Che il passaggio . dinnanzi allo stabili- 
mento Taylor dovrà del parì che la congiunzione 
della strada ferrata sociale con quella dello Stato 


del quale credeva d'aver sempre regnato Luigi 
Filippo. Questo Re martire. ei! dice, a. cui. la 
Francia dere:la rionoscenza d'aver mostrato. il 
nobile. esempio delle virtù di famiglia presso al 
trono, ha sempre credato di regnare in forza 
della volontà nazionale che adesso appunto si vuol 
consultare ; nella confusione attuale delle opinioni 


RICAPITO E DEPOSITO 


(| 


pane là n Titan DELLO È 4 

© agli antichi loro «carnefici, «che ‘ora con nuove | essere, tracciato di concerto coll’Azienda delle | è una necessità assoluta ricorrere al voto libera- STABILIMENTO: INDUSTRIALE: 

| caruificine li pagano del loro perdono e della loro Strade Ferrate, avvertendo che alla comunica- | mente. espresso, della Nuzione, e sicuramente è presti rar 
moderazione. (Corr..Merc.) zione [dello stabilimento medesimo colla strada | con somma meraviglia che intese .il. discorso del L 


dello Stato , la strada di Voltri non può sod- 
disfare ; . 
»4° Che sì acconsente che il piano della 
stazione di Genova sia presentato a suo tempo 
dalla' Società esecutrice legalmente costituita, 

» Ho l’onore di protestarmi con perfetta stima 
e considerazione 

» Della S. V. lll.ma 
» Dev.mo Obb.mo Servitore 
PaALEOCAPA. » 

Nizza, 14 luglio. La squadra sarda, compo- 
sta di due fregate, un. brich ed una corvetta, è 
in vista di questa città. La sua manoyra accenna 
esser essa diretta a dar fondo nella rada di Villa- 
franca. 


via dei Carrozzaî , i 19), pianò terreno. 


einen "cri crcere ici 
fit INTERNO 
[AAT . SOTTOSCRIZIONE 
1 xi» | per ‘mandare operai ‘a Londra. 

“Avv. Fenocchio ; sotto-capo ‘di divisione 
dell'Azienda di finanze 0.000. 00 5 

<.L Le sottoscrizioni per mandare’ operai . pie- 
È miontesi a Londra vanno  prodiziosamente au- 
°° montando. Sotto' gli auspici del Re, quest’ im- 
| presa hon può à meo di avere buon esito. Le 
sottoserizioni finora) raccolte ascendono ‘di ‘già 'a 
L. 5.500. Anche l’esercito vuole concorrereza 
questa opera tanto utile alla patria industria , è 
gli ufficiali dell’8° reggimento di fanteria firma- 
rono per i50 lire. Il loro esempio non sarà 
sterile. 

Non v'ha dubbio che anco i municipi si muo- 
veranno. Quello di Torino non vi starà indietro, 
e'credesi anzi che questà ‘volta precederà gli 


generale Cayaignac,. il. quale avrebbe... fondata 
quasi una Repubblica di diritto divino sul prin» 
cipio della quale non si potrebbe. discutere, 

La repubblica si porrebbe con ciò in contràd- 
dizione con se stessa, e non havvene una sola che 
non abbia permesso una tale discussione, comio- 
ciando da quella d’Atenè sino ‘alla Svizzera ed 
agli Stati Uniti d'America; eccezion fatta di Ve- 
nezia, che lo impediva colle prigioni, coi supplizi 
e col poute dei» sospiri. L’oratore riconosce però 
che. la repubblica è la, miglior forma di Governo, 
che si stabilirà in Francia ed altrove, ma che 
non-per questo i. repubblicani puri.,: com'esso 
vautasi di essere non: pontio mai rifiutare il ri- 
corso.al.voto nazionale, giacchè. non potrà mai 
distraggersi l'art. 1 della; Costituzione che‘ ricò- 
nosce la sovranità della Nazione: 

La revisione deve wotarsi ancorchè dovesse 
seguirne.la rielezione del Presidente. Esso ha due 
probabilità di restare al potere :‘la prima perchè 


Da vendere a prezzi discretissimi' fissi: - 
Finimenti da cavalli'è selle; * +* 
Stivali è scarpe da uomo e da'donna; 
Porta-catini ed altri mobili di ferro.z 
Inchiostro nero, bleu e rosso; 

Cosmetico bianco e colorato ; 
Lavori di cartoleria, paralumi, parafuochi, 
ece., ecc. 3 È 
Cera ‘lacca. ' 
Lo Stabilimento assume commissioni pei ‘se-' 
gueniti lavori di selleria, , 
». di calzolaio, 
no di falegname per mobili e fabbriche, 
». di fabbro, 
» di pittore in tela, in carta e per 
fabbriche ,, — i 
». di doratore. © 
Chi avesse qualche commissione a dare. potrà 
rivolgersi al suddetto ricapito. ‘Particolarmente 
poi i costruttori delle nuove case potravno valersi 
dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di’ fale- 


Pi FESOLI 


pin o erat 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie: dell’ Opinione) 
Milano; 16 ‘luglio. A Pavia si hanno forti 


cage e 


“ 


È altri. ordini di alloggi “militari; Se tutto va. a luogo] vi si trova;la seconda ‘deriva dal suo nome. Non goume, di fabbro e di pittore. 
n Questo movimento nazionale: prova, che lo | bisognerà sgombrare la città per uso dei soldati. | bavvi.in:Francia un’ altr’ uomo di cui cinque o A 
È spirito d'associazio Le fa progressi fra noi. Si av- | Di quipartirono colà diretti dei carinoni smontati.!| sci milioni di contadini che non sanno leggere tetta 
© vezzino ì cittadini a fare da sè , e nel mentre s | Il: collegio 0 ‘convento di S; Salvatore fuordi*| sappiano il nome; esse voi rifiutate la revisione , P ANT EON ma 
ì toglierà al Governo motivo d’intervenire în tulto ‘| città fu sgornbrato per collocarvi la troppaz an- in luogo di diminuire. le probabilità della: riele- 
È eil occuparsi di nolte cose alle quali lammidi* | chela casa Marozzi a Monbellone che domina il zionie ‘voi le: aumenterete. Si ‘chiandi ‘questo fata- : di 
È strazione centrale può essere affatto estranea, essi | Ticino,'è requisita. In'niolti punti si faranno:la= lità o provvidenza: ma cid'arriverà:e noi che cosa DEI M &A RTI RI 
RI sì renderanno vieppiù degni delle libere ‘insti- | vori.e si piauteratmo artiglierie. | potremo fare? ” gs 
cad tazioni. | AI dir: degli ‘uffiziali si tratta della solita spe=-| | Non. v'ha che una persona la quale possa im- DELLA |; 
; — L’eclisse solare che avrà luogo il 28 cor- | dizione in Piemonte, onde far capire la ‘ragione punemente violare la Costituzione: ‘è questa la LIBERTÀ ITALIANA 
si rente ; comincierà in Torino a oré 2, minuti | ‘ai Governî deboli e fuorviati. À F vancia : ecco perchè! fo voterò (per ‘la »revi- L (Bici pas 
47, fivirà a ore 4 minuti 54 tempo ‘vero. La Le manovre saranno a quanto pare! differite | sione. : pali | 6 Lips, ji - auptaprità a 
BLA veduta in Torino sarà di 9 pollici é due | per-farle.in.grandealla venuta di.S.-M..Il viaggio La seduta è sospesa per 10 minuti. Condisioni GONPOFAFORE: Lib 
® decimi : ossia di tre quarti del disco solare. pare deciso malgrado, i. consigli. civici. AI dire di Grevy combatte la revisione vive pel pen- al pubblicazione dell era verrà fatta a fa- 
La Il miglior puoto astronomico per osservare | persone d’ ufficio l'imperatore starebbe a Monza | siero che P'ba ispirata e per'lo scopo che si pro- BIANI di due fogli grandi di stampa, io Searo ’ 
[a l'eclisse, sono Danzica, Varsavia , Kunigsberga | e visiterebbe Milano per inaugurare la Capella | pongono i suoi fautori) essa ‘tion'è ‘altro che una | ©'9€ di pagine trentadue col doppio filetto ML door 
È e Cristiana, nella prima 1° oscurità sarà di 12 3, «Imperiale nella Chiesa di S.Carlo. Sarebbe una | protesta contro la repubblica! Il principale” osta- Sornp: aa carta sopraflina, ercaralteri nuovi.; , 
% nell’ ultima 12, nelle due altre 12 1. spedizione moltò modesta, ma «ciò che + ha di | colo. alla revisione è la legge del 31 maggio, la pa o ye splendida ed elegante. DIR 
È) = La Gazzetta Piemontese pubblica i decrelì più certo ancora , si'è che accoglimento sarà al-| quale escluse dal diritto: elettorale una parte di A È PrO, ta ‘ascicoli andranno uniti, Ancist (fn 
; et ì teriore ‘2% { di sotto del modesto! Alcuni aggiungorio che-verrà ‘| coloro che votarono all'elezione dell'Assemblea | ACCIAIO, 24 ritratti dei Martiri più celebri, distri 
ba, con cuì viene dispensato da ulteriore servizio il ] 1804 : gru ; sa : ] bot ; buendena acli Aesoziali nad. Giù i 
i conte Paolo Bianchi di Castagné, insinuatore della l'amico Czar per farsi festeggiare da noi ; mai i costituente , della legislativa e del Presidente della 26 PIU. REF. 1RPCICON 


sino al compimento del numero, LU 

L' Opera conterrà approssimativamente 30 di- 
spense, ù i 

Il prezzo di:ciascun fascicolo, comprese le due 
incisioni, è di fr. 1 76, inclusa la spesa di distei- 
buzione e spedizione sino al domicilio dell’ Asso- 
ciato. À ) iaia 
I pagamenti si faranno sempre .con trimestre 
aaticipato. DA 

Le associazioni si;rictvono con indiriezo © let- 
tere frencate al nome. dell’ editore D’ Amato, 
presso la Direzione, contrada D'Angennes, N° 16, 
3°. piano. 94 DAME EVA 


Milanesi non sono i mongick della Russia. 

Il'maresciallo in una' udienza accordata al sig. 
Villa dirigente la' delegazione di Milano volle fare 
l’infotmato sul caso di Vandoni, è disse che 24 
ore dopo l’ avvenuta uccisione la polizia aveva 
avuta notizia da Londra, che di là ‘era partito 
cérto Mi... delle’ Romagne , incaricato di fare 
questo colpo. Il maresciallo non vuol parer cor- 
bellato, la sentenza di Cicèri fu troppo presto se- 
guita dalla venidetta perchè sì possa credere alla 
vénuta' dî uti apposito viaggiatore. 
|Roma, ri luglio. I Francesi ‘occuparono ieri 
il locale del'Sant’Officio. 

Parigi, 15 luglio, Dopo il siguor Mornay ieri 
parlò contro la revisiohe il generale Cavaignac. 
Esso ha mostrato che il'voler ricondursi alla mo- 
narchia vale lo stesso che ctearsî Ja necessità di 
nuove rivoluzioni, giacchè la monarchia in Fran- 
cia è oramai impossibile , portanilo in se mede- 
sima il germe ed .l principio della sua 'distra- 
zione. Concede che il partito monarchico ha por- 
tato per lungo tempo il vantaggio della Francia, 
‘ma dopo il 1789, dopochè la monarchia ha do- 
‘\wulo riconoscere che non sussisteva se non in 
forza della tolleranza’ della nazione , în allora ha 


repubblica.’ Essù ‘fa un'(atto'insurrezionale della 
‘minoranza contro Ja maggioranza dei cittadini. 
Questa legge eliminò la7parte più democratica del 
popolo sessi vorrebbe far rivedere da 5 0 6mi- 
lioni d’ elettori | opera di 10 milioni! Ciò non è 
possibile. 1Se si fosse mantenuto il suffragio uni- 
versale si sirebbe potuto Isalvare la costituzione 
ela repubblica. Ma ‘qual solidità potrebbe avere 
il'potere;‘sè ad una: costituzione ‘appoggiata al 
suffragio universale:se ne sostituisse un’altra con- 
testata nella sua origine? Oltracciò, come: prò- 
cedere alla nomina de’costituenti dove è soppresso 
il-diritto di ‘riunione ;/la stampa è inceppata e gli 
elettori noa possono concertarsi per le nomine 
dei loro rappresentanti? 

Hlsigi Grevy dovè quindi , per impedimento 
di'salute; discendere la ringhiera, “Gli succedè 
Michele de Bourges, il quale sostenne "la tesi 
contraria a quella del generale Cavaignac. Que- 
sti è di parere che niun Governo: debba lasciar 
discutere il suo principio, quegli invece vuol'che 
si discuta il principio repubblicano) perchè è si- 
curo del suo trionfo. Alla partenza del corriere 
la'sedutsi continuava; "*0 “/Oetutk calt | 
| La moderazione de’primi oratori’ dell’Assem-' 
il i 


tappa di Dronero e sono collocati a riposo l’insi- 
nuatore della tappa di Savigliano, 2. Bontempo, 
l'intendente geuerdle Bruzzo ; il già vice iuten- 
; dente generale nell’Azienda generale di finanze 
i Marcello, ed altri impiegati della stessa Azienda 
1 e dell’Insiauazione e del Demanio. 

-- È giunto in. Torino da Bologna e da Fi- 
renze l' illustre pubblicista signor Marco Mio- 
ghetti, già ministro dei lavori pubblici di Pio Xe 
già deputato al Parlamento romano. 

-- Leggesi nel Giornale dell’ Associazione 
dgraria; 

» Il primo raccolto importante delle nostre 
campagne è ormai ovunque compiuto : tutti. si 
le S accorgono che vogliam dire. i bozzoli. Dappria- 
to cipio non credevasi fosse per. riuscire minore di 

un buon raccolto, ma ben tosto la qualità e. la 
[ns poca cutità dei grandi mercati di questa derrata 
y ‘fecero vedere come sì dovesse più solo calcolare 
sovra un raccolto. appena, mediogre. Diffatti i 
prezzi che da principio eransi limitati dalle 28 
alle 32 vennero prontamente spiati ‘alle 36, 38 
indi alle 40 e 45. In Francia e in Lombardia 
il raccolto fu migliore ed i prezzi, furono più, 


Va af PETEOTA 
È pubblicato il INT volume della 


STORIA DE PAPI: 
rare; RR ata ito 


‘Contiene il Libro III e parte del Libro IV; 
inn ossia dall'anno 5g0. al ib.0? ba sta 
nuti Ra ; lol. al Sisto 
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